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1rlVaIsraele,
viva la libertà

Una vita contro l'ideologia del relativismo. È quel-
la di Magdi Allam, giornalista e autore del libro pre-
sentato, lo scorso giugno, in un incontro a Milano

I l 7 giugno, presso il Teatro dal
Verme di Milano si è tenuto un

incontro sul tema "Il coraggio del-
la parola" con Magdi Allam, in occasio-
ne della recente uscita del suo ultimo

libroVivaIsraele.Dall'ideologiadellamor-
teallaaviltà dellavita: la miastoria.

la serata, organizzata in collaborazione
tra Mondadori, Teatro Franco Parenti,
Centro Culturale di Milano e Teatro dal

Verme, è stata un'occasione importante
per esprimere a Magdi Allam la vicinan-
za e la condivisione di tante persone alle
sue idee e alla sua vita. Sotto il coordi-
namento di Andrée Ruth Shammah,
direttrice del Teatro Franco Parenti, si

sono alternati i messaggi di molti relato-
ri. I saluti iniziali sono stati formulati da

Camilio Fornasieri e da Sergio Scalpelli,
presidente dell'Associazione Pier Lom-
bardo Culture, che ha ringraziato Allam
per continuare a dimostrarci di essere
un vero baluardo a difesa della nostra

società. Camillo Fornasieri, direttore del
Centro Culturale di Milano, come saluto
iniziale ha proposto l'ascolto di un can-
to di Claudio Chieffo, La Ballatadella
Soaetà,spiegando che spesso chi ama la
verità non ha patria, e che dietro il fatto
che oggi non sia accettata l'esistenza di
Israele si nasconde quello stesso odio
alla persona che ha generato le più gravi
ingiustizie della storia, come la tragedia,
iniziata in Egitto quarant'anni fa, che
Allam descrive all'inizio del suo libro.

Si sono alternate poi altre personalità
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che hanno tutte espresso la loro stima
per Magdi Allam; stima che ha caloro-
samente manifestato anche il numero-

sissimo pubblico accorso a sostenerlo,
una bella risposta a quella "branca" di
intellettuali oscurantisti e nemici della

libenà e della ragione che ultimamente
lo hanno contestato. Il presidente della
Fondazione per la sussidiarietà, Gior-
gio Vittadini, ha sottolineato nella sua
relazione l'imponanza del libro e quin-
di della vita stessa di Allam, che ci invi-
ta a obbedire al nostro cuore, alla

nostra coscie~a, alla nostra tradizione,
e quindi :allà nostra libertà. Andrea
Pamparana, vicedirettore del TG5, ha

sottolineato il forte legame di Allam
con il pensiero di papa Benedetto;
mentre Paolo Sorbi, vicepresidente
ambrosiano del'Movimento per la Vita,
ha puntato l'~ttenzione su quel "valore
della sacralità della vita" difeso strenua-
mente da Allam nel suo libro. Claudio

Morpurgo, vicepresidente dell'Unione
delle comunità ebraiche italianI!, Yasha

Reibman, portavoce dellà Comunità
ebraica di Milano e la scrittrice maroc-

china Dounia Ettaib, hanno ringraziato
Allam perché, proprio lui, arabo, con il
suo impegno crescente sta sapendo
risvegliare la comunità ebraica italiana.
In conclusione Magdi Allam ha spiegato
il perchédel titolo VivaIsraeledicendo
che la difesa del valore della sacralità
della vita coincide con la difesa del

diritto di Israele all'esistenza, esplicitan-
do che essere per Israele non significa
essere contro i Palestinesi. Allam ha

concluso ricordando il grande insegna-
mento di Benedetto XVI,che a Ratisbona
ha sottolineato che l'unità di fede e

ragione è l'unica vera novità di fronte
alle drammatiche vicende del mondo

di oggi, dove il fondamentalismo reli-
gioso mostra il suo volto di ideologia
nichilista e dove il relativismo sta sem-

pre più minando la consapevolezza e la
coscienza dei nostri valori. .
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